
Riprende il confronto per il CCNL della 
Mobilità Continuano gli estenuanti 
tatticismi 

 L’anno è iniziato 
all’insegna della ripresa del con-
fronto sul CCNL della Mobilità. Il 
4 gennaio, presso la sede di As-
stra, si è svolto l'incontro per la 
prosecuzione del negoziato tra 
le associazioni datoriali  Feder-
trasporto - Asstra – Anav - 
Ancp e le delegazioni delle se-
greterie nazionali   Filt – Fit – 
Uilt – Ugl – Orsa – Faisa - Fast.  
Come era prevedibile, non ha 
portato grandi avanzamenti sul-
la condivisione dei testi presen-
tati, ma è stato possibile pro-
grammare una serie di incontri 
per i giorni 18, 19 e 20 gennaio 
scorsi. 
Il sindacato riteneva necessario 
che la ripresa del confronto sui 
4 punti previsti dal Protocollo 
ministeriale del 14 maggio 2009 
- campo di applicazione, siste-
ma delle relazioni industriali, 
mercato del lavoro, decorrenza 
e durata - dovesse avere come 
documenti di confronto quelli 
presentati unitariamente, che 
elaboravano la prima proposta 
fatta dalle imprese lo scorso 15 
giugno 2009. Tale confronto a-
vrebbe reso possibile per la sera 
del 20 gennaio 2010 una prima 
sintesi di valutazioni e di misura 
delle distanze fra le parti, rite-
nendo inoltre finita la fase di 
tatticismo che ha fin troppo 
stressato il confronto in atto. 
Il fatto che la valutazione del 
sindacato fosse stata troppo ge-
nerosa e costruttiva per andare 
verso una svolta positiva del 
negoziato è stato subito smenti-

to o meglio, messo in discussio-
ne dalla nota congiunta inviata 
da Asstra e Anav ai ministri 
competenti, dando una vera e 
propria spallata al tavolo del 
nuovo CCNL della Mobilità. 
Ritenevamo infatti che tale atto 
avesse compromesso il prosie-
guo del confronto, invece la tre 
giorni negoziale è iniziata con 
una controproposta delle asso-
ciazioni datoriali per certi versi 
provocatoria, che però non è 
riuscita a far saltare il tavolo 
grazie al buon senso messo in 
atto dalle delegazioni dei sinda-
cati presenti. Certamente ci so-
no state espresse posizioni di 
forte critica ed è stato stigma-
tizzato il comportamento dilato-
rio messo sistematicamente in 
atto, ma è stato possibile prose-
guire il confronto. 
Il nuovo testo presentato è sta-
to la base di discussione, visto 
che il sindacato ha accettato 
che la delegazione datoriale lo 
illustrasse e descrivesse le novi-
tà inserite nel 4 capitoli che il 
nuovo CCNL della Mobilità dovrà 
disciplinare, nel rispetto degli 
impegni presi dalle parti con il 
protocollo del 14 maggio 2009. 
Come abbiamo scritto nel no-
stro volantino fatto a caldo: 
”ANNO NUOVO, VECCHIE DIFFI-
COLTÀ!”. 
Con questa frase ci sembra di 
riuscire a rendere 
l’immediatezza del problema di 
fondo che sta dividendo il fronte 
sindacale da quello delle parti 
datoriali: la dignità e l’identità 
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che si vuole dare al nuovo CCNL 
della Mobilità. 
Riteniamo necessario ricordare che 
il protocollo del 14 maggio 2009, a 

nostro avviso, è già frutto di una 
mediazione, visto che il primo pro-
tocollo condiviso dalle stesse parti 
sociali in merito al CCNL della Mo-
bilità era stato stipulato il 17 no-
vembre 2007, sebbene Asstra e 
Anav lo abbiano subito minato e 
fatto superare speculando sulle 
vicende politiche del cambio di 
maggioranza politica al governo 

del Paese. 
Pertanto, la limitazione a soli 4 ca-
pitoli è stata accettata dal sinda-
cato a patto che essi garantiscano 
al nuovo CCNL della Mobilità la so-
vranità di primo livello alle materie 
individuate (campo di applicazione 
- sistema delle relazioni industriali 
- mercato del lavoro - decorrenza 
e durata), presentando rimandi 
molto chiari e inequivocabilmente 
individuati ad appositi istituti di 
secondo livello negoziale 
(Contratto Aziendale). 
Come principio riteniamo che nei 
contratti di categoria - identificabili 
negli attuali CCNL delle Attività 
Ferroviarie e nel CCNL degli Auto-
ferro - non sia possibile trovare 
norme che raccolgono rimandi di-
retti dalle materie normate nel 
CCNL della Mobilità. Certamente a 
fronte di insormontabili difficoltà e 
a puro titolo di eccezionalità po-
tremmo vedere soluzioni tempora-
nee che facilitino il percorso.     
Il timore che stiamo rischiando di 
finire impantanati nelle paludi del-
le rigidità che ci sembra vengano 
con cadenza scientifica create ad 
hoc soprattutto da una parte dato-
riale, è davvero forte.      
Nei due incontri giorni program-
mati per il 25 e 26 gennaio 2010 
valuteremo  se ancora esistono le 
condizioni e i reciproci interessi 
alla stipula del nuovo CCNL della 
Mobilità. 
 
Analisi al documento presenta-
to dalle associazioni datoriali 

il 19 gennaio 2010 
 
Premessa 
Riteniamo che già nella premessa 
vada chiarita la struttura che deve 
avere il nuovo contratto, con una 
parte comune identificata nei 
quattro istituti stabiliti nel proto-
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collo del 14 maggio 2009: 
Campo di applicazione; 
Decorrenza e durata; 
Disciplina del sistema delle re-

lazioni industriali e diritti 
sindacali; 

Mercato del lavoro. 
Per il resto va confermato il per-
corso condiviso dei due CCNL del-
la Attività Ferroviarie e degli Auto-
ferro, con l’obiettivo di avviare il 
percorso di unificazione al primo 
livello contrattuale di tutti gli isti-
tuti. 
Ogni rimando strumentale a crea-
re confusione di priorità, ruolo e 
applicativo va rigettato perché su-
perato appunto nel protocollo del 
14 maggio 2009. Anche dover ci-
tare che lo stesso protocollo è 
stato definito prima il 30 aprile e 
ufficializzato davanti al Ministro il 
14 maggio 2009 non ci sembra 
motivo di chiarezza ma di confu-
sione, perché se veramente si ri-
cercava chiarezza forse era più 
giusto citare il protocollo del 17 
novembre 2007. 
Campo di applicazione 
Ogni elocuzione che permetta la 
possibilità ad ogni nuovo soggetto 
industriale di scegliere a quale 
contratto o parte contrattuale fare 
riferimento renderebbe inutili gli 
sforzi che si stanno mettendo in 
atto per realizzare il contratto uni-
co, il cui obiettivo principale è 
proprio l’eliminazione di quel 
dumping sociale oggi possibile. Il 
testo condiviso nella proposta sin-
dacale ci sembra ancora oggi il 
più coerente con tali principi, an-
che perché comincia a essere po-
co sostenibile la posizione che 
tenta di escludere il settore degli 
appalti ferroviari, mentre sembra 
sempre più evidente la volontà di 
permettere alle imprese ferrovia-
rie di navigare fra le norme dei 

due contratti attuali senza 
l‘auspicio - o meglio la necessità - 
delle imprese di trovare la norma 
univoca.  

Durata e decorrenza 
È evidente che su questo istituto 
pesa sul fronte sindacale la spac-
catura creatasi in merito 
all’accordo sulla riforma dei con-
tratti dello scorso anno, ma una 
volta raggiunta un’intesa sulla 
triennalità contrattuale è evidente 
che la partenza del nuovo contrat-
to non può essere successiva alla 
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fine del vecchio. Nel tentativo di 
fare maggiore chiarezza il 2009 
non può e non deve passare come 
un anno di moratoria contrattuale, 
quindi durata e decorrenza devono 
comunque iniziare sanando l’anno 
appena trascorso, senza sconti per 

nessuno. 
Disciplina del sistema delle 
relazioni industriali e diritti 
sindacali 
In coerenza con quanto più volte 
dichiarato, FAST FerroVie ritiene 
che è necessario definire i vari 
livelli negoziali: nazionale di pri-
mo livello e aziendale di secondo 
livello. Detto ciò, va tenuto con-
to anche della necessità di un 
secondo livello territoriale che 
potrebbe diventare utile, se non 
indispensabile, per permettere 
un riassetto delle imprese nel 
territorio, anche alla luce dei 
processi riorganizzativi in atto. 
Del resto su tale tema la propo-
sta datoriale si è presentata 
molto rigida, limitando il nego-
ziato di secondo livello al solo 
Premio-Risultato, glissando su 
eventuali altre voci di carattere 
retributivo. 
In merito alle dinamiche salariali 
è stata evidenziata la necessità 
di dare una modalità coerente di 
dinamiche economiche di com-
petenza del primo livello nego-
ziale.   
Sui diritti sindacali FAST Ferro-
Vie pretenderà almeno il rispet-

tato dei dettami della legge 
300/70 per il riconoscimento delle 
OS firmatarie i contratti collettivi 
nazionali di lavoro, per le RSU/
RSA e RLS. Purtroppo le eccessive 
precisazioni danno più l’idea di vo-
ler escludere che di voler normare.     
Mercato del Lavoro  
Necessità di definire il rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato co-
me rapporto di lavoro prioritario 

nel settore. 
Nelle varie forme d’impiego è ne-
cessario chiarire i diritti 
d’informazione alle rappresentanze 
sindacali al fine di evitare situazio-
ni discriminatorie e dare chiarezza 
sui meccanismi esigibili che disci-
plinano i diritti individuali.  
Necessità di definire le attività che 
devono essere escluse da determi-
nate tipologie di rapporti di lavoro 
che non garantiscono la necessaria 
continuità, mettendo in discussio-
ne il mantenimento delle compe-
tenze di sicurezza e determinando 
così un elemento fondamentale 
per l’abbattimento degli standard 
di sicurezza del sistema della mo-
bilità.  

Trenitalia 

In questa società le relazioni indu-
striali hanno raggiunto uno stato 
di degrado inaccettabile; come ve-
dremo nelle informative specifiche, 
il minimo comun denominatore 
delle Direzioni è quello di voler u-
sare il sindacato come un notaio 
delle iniziative aziendali. In questo 
notiziario non parliamo della dire-
zione Passeggeri Nazionale/
Internazionale, perché nel 2010 
ancora non abbiamo avuto modo 
di fare nessun incontro, ma resta 
comunque quella che esprime 
maggiore arroganza negoziale e 
spregio delle relazioni industriali. 
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Resta aperta ancora la vertenza in 
merito alla modifica 
dell’assegnazione ai turni avendo 
questa direzione in maniera iniqua 
e unilaterale emanato nuove nor-
me. 

Direzione Passeggeri Trasporto 
Regionale 

La direzione passeggeri trasporto 
regionale, il giorno 22 gennaio 
2010, ha convocato i sindacati Filt 
– Fit – Uilt- Ugl e FAST per illu-
strare il progetto aziendale deno-
minato “Impianti Equipaggi DPR”. 

Come in molti avranno avuto mo-
do di constatare, il progetto ha già 
trovato concretizzazione in più di 
qualche realtà d’impianto. 

Nel disegno aziendale vengono ac-
corpate le responsabilità di capo 
impianto unico, di un solo respon-
sabile della produzione e di un so-
lo responsabile della quali-
tà, oltre ad una sola gestio-
ne della produzione con un 
solo banco di gestione 
dell’intero equipaggio treno 
e non più uno per il perso-
nale di macchina e uno per 
il personale di bordo. Nelle 
buone intenzioni aziendali è 
stato dichiarato che i nuovi 
responsabili saranno 
“altamente formati e quali-
ficati”, con una professiona-
lità e una preparazione tale 
da poter avere sia le com-
petenze sulle problematiche 
del bordo che del macchina. 
In prima applicazione il pro-
getto si avvia solo su sette 
direzioni regionali. 

La finalità dichiarata è quel-
la di ottimizzare il numero 
di risorse, creare omogenei-
tà nella gestione dei servizi 

supporto e rendere più efficienti le 
varie gestioni. 

Un’eccezione che FAST FerroVie, 
congiuntamente alle altre OO. SS., 
ha denunciato prima ancora che la 
riunione entrasse nel merito, di-
mostrando tangibilmente come il 
processo d’attuazione del progetto 
fosse assolutamente indipendente 
dall’incontro che andava ad av-
viarsi. 

Due riscontri innegabili del degra-
do delle relazioni industriali esi-
stenti con la DTR che trovano con-
ferma, a più di un mese dal cam-
bio orario, nella sostanziale impos-
sibilità di giungere, nella stragran-
de maggioranza delle Direzioni Re-
gionali, ad accordi sui turni del 
macchina e del bordo, malgrado lo 
sforzo compiuto dal sindacato per 
agevolare tali confronti con la ri-
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nuncia a trattare la ripartizione dei 
servizi in sede nazionale. 

Venendo ora al progetto presenta-
toci possiamo dire, in estrema sin-

tesi, che consta di due parti di-
stinte e quindi indipendenti per 
quanto concerne tempi e modi 
d’applicazione; evidenzia gli im-
pianti che costituiranno il punto 
di partenza ma si guarda bene 
dal chiarire il punto d’arrivo: 

 Unificazione dell’Impianto Pri-
mario di Condotta e Bordo, che 
si traduce con l’unificazione delle 
due figure distinte di Capo Im-
pianto nella funzione unica di 
Capo Impianto Equipaggi e, con 
un processo analogo, la creazio-
ne di due nuovi profili quali il 
Responsabile della Gestione Per-
sonale Equipaggi e il Responsa-
bile Qualità e Formazione Equi-
paggi; 

 Unificazione dei due uffici di 
distribuzione dei servizi del Mac-
china e del Bordo in un solo uffi-
cio, presenziato, a seconda del 
turno, da un quadro proveniente 
indifferentemente da una delle 
due strutture, che fino ad oggi 
sono state ben distinte in tutto. 
Un progetto ambizioso che, an-
che se trova spunto da necessità 
e obiettivi comprensibili e par-
zialmente condivisibili, non può 
essere disgiunto da tutto il con-
testo della Divisione e, soprat-
tutto, non può trovare concretiz-
zazione in maniera unilaterale, 
lasciando ai lavoratori e ai loro 
rappresentanti il compito di 

spettatori passivi o di semplici no-
tai. 

Ragion per cui FAST FerroVie, in-
sieme a tutte la altre OO. SS., ha 
diffidato l’impresa dal proseguire 
sull’attuazione unilaterale di tale 

progetto, invitandola a sospender-
lo e, contestualmente, ad aprire 
un tavolo di confronto sia su que-
sto tema - magari iniziando 
dall’esame dei valori degli attuali 
organici nei vari impianti, anche 
periferici e dall’individuazione delle 
varie fasi d’applicazione e delle lo-
ro ricadute - sia su: 

 Disgregazione delle Direzioni 
Regionali e compartecipazione nel-
la costituzione di nuove Società di 
Trasporto Regionale; 

 Manutenzione DTE, in partico-
lare internalizzazioni, esternalizza-
zioni e programma di assunzioni 
nel rispetto dell’accordo del 15 
maggio 2009; 

 Turni PdM e PdB e le connesse 
problematiche logistiche ancora 
irrisolte; 

 Tutor & Istruttori. 

Direzione Cargo 
Lo stallo che a livello centrale stia-
mo vivendo con questa direzione, 
spesso cozza con l’attività che in-
vece si sta sviluppando sul territo-
rio. Pertanto anche qui possiamo 
denunciare un sistema di relazioni 
industriali degenerato, che tende 
ad evitare il confronto centrale per 
rompere a spallate l’assetto della 
direzione sul territorio. Del resto lo 
stop imposto dall’AD del Gruppo 
FS, che pretende strumentalmente 
l’Agente Solo sui treni merci pena 
la dismissione della direzione, sta 
creando il più grosso disorienta-
mento sia a livello sindacale che 
societario. Nel frattempo chi paga 
tutto questo disordine? Certamen-
te in primis i ferrovieri che conti-
nuano a lavorare in una struttura 
che non lascia intravedere nessu-
na prospettiva di futuro. 
Rete Ferroviaria Italiana 
Nella serata del 7 gennaio 2010 si 
è svolto l’incontro tra le segreterie 
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nazionali Filt – Fit – Uilt – Ugl – 
Fast e la società RFI S.p.A. che ha 
portato alla sottoscrizione 
dell’accordo per la nuova articola-
zione territoriale delle strutture 
della DTP, dei COER e di Personale 
e Organizzazione. 

L’accordo firmato, in coerenza 
con quanto stabilito 
nell’accordo del 15 maggio 
2009, stabilisce per ciascuna 
struttura l’organizzazione 
“tipo” in base alla quale la 
contrattazione territoriale, che 
avrà inizio su tutto il territorio 
dal corrente mese di gennaio 
e la cui titolarità farà capo ai 
responsabili delle strutture in-
teressate (DTP/Coer) con il 
supporto della struttura di 
Personale e Or-
ganizzazione, 
potrà rendere il 
nuovo modello 
organizzativo il 
più calzante 
possibile alle 
esigenze locali. 
In merito alla 
formazione 
“Tecnico-
Professiona-
le” (abilitativa e 
specialistica 
d’esercizio), 
l’accordo preci-
sa che la stessa 
continuerà ad 

essere assicurata 
dalle strutture inte-
ressate (DTP-Coer); 
per quanto concer-
ne la mobilità o lo 
sviluppo professio-
nale gli avvisi al 
personale saranno 
rivolti contestual-
mente a tutti i lavo-
ratori appartenenti 
sia alla DTP che ai 
Coer. 

L’accordo contiene poi una parte 
specifica per la Manutenzione 
Infrastruttura nella quale: 

 vengono confermati i contenuti 
e le previsioni dell’accordo nazio-
nale del 21 maggio 2004; 

 vengono definite le condizioni 
per il consolidamento delle attività 
di manutenzione attualmente svol-
te e per l’acquisizione, attraverso 
una graduale riduzione delle attivi-
tà affidate all’esterno, di nuove 
quote di lavorazioni; 

 vengono confermate e imple-
mentate le dotazioni dei cantieri 
meccanizzati armamento; 

 viene formalizzata la struttura 
dei cantieri meccanizzati TE; 
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 viene evidenziata la necessità 
di presidiare - con ulteriori risorse 
- i grandi impianti della rete (Zone 
IS) nelle fasce di più intensa circo-

lazione; 
Si è convenuto infine che al 
termine dei confronti terri-
toriali verranno evidenzia-
te, sia in termini qualitativi 
che in termini quantitativi, 
nuove necessità di perso-
nale da assumere. 
Nell’accordo, sono stati i-

noltre programmati e calendariz-
zati tre incontri di cui uno per ri-
solvere le problematiche specifiche 
dei Coer (21 gennaio 2010), gli 
altri due per l’organizzazione delle 
Zone SCC e per le problematiche 
relative al settore manovra (22 e 
28 gennaio 2010).  
La verifica complessiva 
dell’accordo avverrà entro il mese 
di febbraio 2010. 
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